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Per molti contribuenti
 l’F24 del 30 novembre
slitterà all’anno prossimo

Acconto  pagato in eccesso 
nel 2019: chance recupero
nella dichiarazione 2020

Pagina a cura di
Giorgio Gavelli

Dichiarazione e acconti Irap sotto i 
riflettori. Salvo proroghe, il prossi-
mo 30 novembre rappresenta sia la 
scadenza per la presentazione della 
dichiarazione Irap sia la scadenza “a 
regime” per il versamento del secon-
do acconto 2020, anche se per molti 
contribuenti questo secondo adem-
pimento slitterà al 30 aprile prossi-
mo. Su entrambi i fronti non manca-
no elementi di novità rispetto agli 
anni passati.

La cancellazione del saldo
Per quanto attiene alla dichiarazione 
Irap 2020 per l’anno 2019, la questio-
ne più delicata è rappresentata dalla 
cancellazione del saldo prevista dal-
l’articolo 24 del Dl  34/2020. Se nulla 
cambia rispetto al solito in caso di sal-
do a credito, l’eventuale importo a de-
bito (rigo IR26) non corrisponde, per 
i contribuenti non esclusi da tale di-
sposizione, ad un versamento effet-
tuato, ivi compresi gli enti non com-
merciali ad eccezione di quelli pub-
blici (circolare n. 25/E/2020, risposta 
1.1.1). La stessa circolare (risposta 
1.1.4) preserva l’eccedenza di credito 
emergente dalla dichiarazione 2018: 
il problema (sollevato sul Sole24Ore 
del 21 luglio) è stato risolto dall’Agen-
zia in senso favorevole al contribuen-
te, fornendo anche il comportamento 
da tenere nella compilazione del mo-
dello dichiarativo. La risposta si fa 

Modello Irap e versamenti:
ecco gli incroci da monitorare

particolarmente apprezzare perché 
ricorda come l’esonero dal saldo Irap 
2019 costituisce aiuto di Stato di com-
petenza 2019, da riportare nella Se-
zione XVIII (righi IS201 e IS202) della 
dichiarazione. 

Correttamente, la circolare affer-
ma che il saldo Irap relativo al periodo 
d’imposta 2019, per il quale è previsto 
l’esonero dal versamento ai sensi del-
l’articolo  24, deve essere determinato 
al lordo dell’eccedenza Irap risultante 
dalla precedente dichiarazione (mo-
dello Irap 2019), non ancora utilizzata 
in compensazione «esterna» (tramite 
modello F24) e/o «interna», in quan-
to l’eventuale utilizzo di tale ecceden-
za a riduzione del saldo si tradurreb-
be, di fatto, in un versamento dello 
stesso (che, invece, non è dovuto). 

Per far sì che anche la compilazio-
ne del modello dichiarativo porti a 
tale risultato viene richiesta una pic-
cola “forzatura” (che le modifiche ai 
software hanno reso automatica), 
vale a dire riportare nel rigo IR28 
«Eccedenza di versamento a saldo» 
la quota dell’eccedenza Irap 2018 che 
altrimenti sarebbe stata assorbita dal 
saldo Irap 2019, ripristinando in tal 
modo il saldo creditorio (si veda 
l’esempio in pagina). Resta da com-
prendere come possa essere recupe-
rato il maggior acconto Irap versato 
a novembre 2019 dai soggetti che non 
hanno applicato quanto permesso 
dall’articolo 58 del Dl 124/2019, ver-
sando un “tradizionale” acconto sto-
rico del 50% in luogo del 40% conces-
so da tale disposizione. 

I soggetti Isa
Si tratta dei soggetti Isa, ossia coloro 
che svolgono attività per le quali è 
stato elaborato un modello Isa an-
che in presenza di cause di esclusio-
ne (compresi i soggetti minimi e for-
fetari), ad eccezione dei soggetti che 
dichiarano ricavi o compensi di am-
montare superiore al limite di euro 
5.164.569,00. L’eccedenza di accon-
to potrebbe essere teoricamente re-

cuperabile con una correzione del 
modello F24, modificando il codice 
tributo per il relativo importo, ma 
chi scrive ritiene (pur in assenza di 
chiarimenti da parte dell’Agenzia) 
che anche in questa situazione sia 
possibile utilizzare il rigo IR28 per 
evitare che il maggior acconto ver-
sato vada perduto.

Il tetto europeo
La compilazione del prospetto aiuti di 
Stato riporta alla mente il tema del li-
mite complessivo degli 800.000 euro 
previsto dal Quadro temporaneo 
(Temporary Framework, Tf) appro-
vato dalla Commissione europea con 
riferimento agli aiuti della Sezione 
3.1, tra cui rientra appunto l’esonero 
dal versamento del saldo Irap 2019 e 
del primo acconto 2020 (si veda il  
Sole24Ore del 14 ottobre). Per chi ha 
violato questo vincolo, il comma 5 
dell’articolo 42-bis del Dl  n. 104/2020 
permette di versare entro il 30 no-
vembre, senza sanzioni o interessi, 
l’Irap non assolta in applicazione del-
l’articolo 24 del decreto Rilancio. 

Peraltro, mercoledì scorso durante 
il question time alla Camera, il vice-
ministro Alessio Villarosa ha annun-
ciato che il Governo è al lavoro per in-
nalzare a 3 milioni il limite, avvalen-
dosi della Sezione 3.12 del Tf.

Va, comunque, ricordato che la 
circolare n. 25/E ha confermato che 
l’eventuale eccedenza di Irap 2018, 
non già compensata, è utilizzabile a 
riduzione dell’eventuale quota del 
saldo Irap 2019 eccedente il limite del 
TF. In buona sostanza, se il totale de-
gli “aiuti Covid  3.1” fruiti dall’impresa 
fosse (al netto del saldo Irap 2019) di 
750.000 euro, ed il saldo Irap fosse 
stato determinato in 80.000 euro, 
l’impresa sarebbe autorizzata a non 
versare Irap per 50.000 euro. Sugli 
ulteriori 30.000 euro da versare, così 
come sul primo acconto 2020 – en-
trambi non rientranti nel beneficio di 
cui all’articolo  24 del Dl  34/2020 – è 
possibile “spendere” in compensa-
zione verticale l’eventuale eccedenza 
Irap2018 non ancora utilizzata. In as-
senza (o incapienza) di tale credito, 
entro fine novembre si versa il dovu-
to. È ancora “sospesa”, invece, la si-
tuazione di chi ha violato il limite non 
a livello di singola impresa ma di 
“gruppo” (si veda il Sole24Ore del 29 
e 30 ottobre scorsi). 
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Al riparo da incognite
i contribuenti che rinviano 
la scadenza ad aprile 2021

Due sono i temi sul tavolo per quanto 
riguarda gli acconti Irap 2020: quali 
soggetti sono ammessi a “slittare” al 
30 aprile 2021 e come scomputare il 
primo acconto dai calcoli pur non 
avendolo versato.

Sul primo punto, occorre tener 
presente:
● l’articolo 98 del Dl 104/2020, il
quale consente il rinvio a coloro che
svolgono attività per le quali è stato
elaborato un Isa anche in presenza
di cause di esclusione (ad eccezione
dei soggetti che dichiarano ricavi o
compensi di ammontare superiore
al limite di  5.164.569,00 euro), a
condizione che nel primo semestre
2020 abbiano subìto una diminu-
zione del fatturato o dei corrispettivi
di almeno il 33% rispetto allo stesso
periodo 2019;
●   l’articolo 6 del Dl 149/2020, che
prevede analogo rinvio per gli stessi
soggetti (ma senza la condizione
del calo di fatturato) qualora operi-
no nei settori di cui agli allegati 1 e
2 del decreto ubicati in “zona rossa”
(anche “zona arancione” per l’atti-

IL PROBLEMA

Come scomputare l’acconto
pur avendolo versato

vità di gestione ristoranti).
Il secondo tema è stato affrontato 

dalla circolare n. 27/E/2020. Ricor-
dando che, a norma dell’articolo 24 
del decreto Rilancio, il primo acconto 
Irap –per i soggetti esonerati dal ver-
samento- «è comunque escluso dal 
calcolo dell’imposta da versare a sal-
do per lo stesso periodo d’imposta», 
la circolare spiega come determinare 
l’importo da scomputare dal saldo. 
Questo importo, infatti, non discen-
de dai calcoli a suo tempo effettuati 
dai contribuenti per determinare 
l’acconto poi non versato, ma segue 
una regola ben precisa: si applica il 
metodo storico e si calcola il 40% di 
tale importo (soggetti non Isa) ovve-
ro il 50% di tale importo (soggetti 
Isa), a meno che l’imposta dovuta nel 
2020 si riveli inferiore a quella del 
2019 (saldo non versato compreso). 
In tal caso la base di calcolo non è più 
l’imposta “storica” 2019 ma quella 
2020. La circolare presenta vari 
esempi per spiegare questa sorta di 
“metodo storico corretto”, a volte an-
che paradossali (applicazione del 
metodo previsionale pur in presenza 
di una imposta prevista maggiore di 
quella storica). 

Ad ogni modo, appare chiaro che 
l’importo esatto del primo acconto 
(non versato) da scomputare in sede 

di saldo si potrà conoscere solo “a 
bocce ferme”, ossia quando sarà de-
terminata l’imposta dovuta 2020. Il 
che mette in una posizione di sicuro 
vantaggio i contribuenti che sono 
autorizzati a “far slittare” il secondo 
acconto ad aprile 2021, i quali potran-
no fare questi calcoli (non banali) di-
sponendo di tutte le informazioni. 
Essi, infatti, si troveranno nella co-
moda posizione di chi può applicare 
il metodo previsionale (peraltro con 
la “tolleranza” del 20% riconosciuta 
dall’articolo 20 del decreto Liquidità 
proprio per gli acconti 2020) con rife-
rimento ad un periodo d’imposta che 
è già terminato da quattro mesi.

Resta da comprendere come fare 
a verificare compiutamente il rispet-
to del limite degli 800.000 euro della 
Sezione 3.1 del “Quadro tempora-
neo” se l’importo del primo acconto 
Irap non è “certo” ma può variare in 
relazione al confronto tra Irap dovuta 
2020 e Irap “storica” 2019. Conside-
rando però che la variazione può es-
sere solo al ribasso (nel caso – assai 
probabile – in cui l’Irap 2020 si dimo-
stri inferiore a quella dovuta per il 
2019), prudentemente può essere per 
il momento considerato un aiuto ri-
cevuto pari al primo acconto deter-
minato con il metodo storico.
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L'esempio

1. IL CASO
Un'impresa nel 2018 ha versato acconti per 100.000 euro ma ha determinato a saldo un'imposta
dovuta pari a zero, chiudendo la dichiarazione con un credito riportabile, pari agli acconti versati, non
utilizzato in compensazione.

2. IL MODELLO DICHIARATIVO
Se l'imposta dovuta per il 2019 è pari a 120.000 euro, in condizioni normali il credito di 100.000 euro
riportato dal periodo precedente sarebbe stato assorbito dal saldo 2019. Grazie alla circolare 25/
E/2020, invece, il credito viene “resuscitato” compilando il rigo IR28 e può essere utilizzato in
compensazione anche a seguito della presentazione della dichiarazione.

120.000

100.000

20.000

100.000

100.000

3. IL PROSPETTO IRAP
La compilazione del modello Irap prosegue con il prospetto “aiuti di stato”, dove l'agevolazione viene
correttamente riportata per l'importo effettivamente fruito di 120.000 euro (e non solo 20.000 euro ).
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Tax credit locazioni 
con platea più ampia

nt+fisco

agevolazioni

La legge di conversione del Dl 
34/2020 ha ampliato la platea dei 
beneficiari. Potranno godere 
dell’agevolazione anche tutti 
coloro che hanno domicilio fiscale 
o sede operativa nei Comuni
colpiti da un evento calamitoso, a
prescindere dal calo del fatturato
o dalla perdita di corrispettivi. È
necessario però che lo stato di
emergenza fosse presente al 31

gennaio 2020, cioè ancora in atto 
alla data di dichiarazione dello 
stato di emergenza da Covid-19. 
L’«eccezione» è oggetto di un 
documento di ricerca redatto l’8 
ottobre 2020 dal Consiglio 
nazionale e dalla Fondazione dei 
commercialistii.

— Gabriele Ferlito
Il testo integrale dell’articolo su:

ntplusfisco.ilsole24ore.com

In breve

Sono tanti gli aspetti da 
tenere in considerazione in 
occasione della 
presentazione della 
dichiarazione Irap 2020 per 
l’anno 2019 e del 
versamento del secondo 
acconto Irap 2020.
Circa il primo adempimento 
va ricordato:
• l’esonero dal versamento
del saldo per i contribuenti a
ciò autorizzati dall’art. 24 del
decreto Rilancio;
• la compilazione, da parte
dei medesimi soggetti, del
prospetto “aiuti di Stato”;
• il recupero delle eccedenze
maturate in precedenza e
non utilizzate in
compensazione orizzontale
o verticale prima della
presentazione della 
dichiarazione.
In merito al secondo 
adempimento occorre porre 
attenzione:
• al possibile slittamento del
versamento al 30 aprile 2021 
per i soggetti Isa con i 
requisiti individuati dai 
decreti Agosto e Ristori;
• alla determinazione
dell’importo da scomputare
dal saldo come primo
acconto non versato ma
comunque non dovuto
(circolare n. 27/E/2020).

Cappotti e materiali antisismici per case sicure e termoisolate
Per poter accedere alle agevolazioni che elevano al 110% l’aliquota di detrazione delle spese sostenute, gli interventi devono assicurare, oltre 
al rispetto dei requisiti tecnici minimi indicati dalla legge, il miglioramento di almeno 2 classi energetiche dell’edi� cio. Nel caso in cui non 
sia possibile, sarà su�  ciente il conseguimento della classe energetica più alta, «da dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica 
(Ape) rilasciato da tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata». È anche prevista la possibilità, al posto della fruizione di-
retta della detrazione, di optare per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante. Per esercitare l’opzione. Il modello da 
compilare e inviare online è quello approvato con il provvedimento dell’8 agosto 2020.

Prodotti e servizi d’eccellenza per il maxi sconto
BONUS CASA � no al 110%

“Ogni grande sogno inizia da una piccola idea”
perché piccolo è lo spazio che occupa il sistema 
VACUNANEX CAPPOTTO, prodotto interamente in 
Italia da Bi� re Srl, azienda leader nella produzione 
di prodotti per l’isolamento termico e la protezione al 
fuoco, che può oggi essere considerata un vero e pro-
prio partner tecnologico. 
Organizzata giorno per giorno in modo da garantire 
la qualità e il servizio a 360° per rendere un reale van-
taggio competitivo al cliente Bi� re è sul mercato da 20 
anni e da 10 produce il pannello Vacunanex, di mate-
riale tecnologicamente avanzato ad altissime presta-
zioni isolanti, composto da cellule micronizzate di pol-
veri a base di ossidi di silice e confezionato sottovuoto. 
Vacunanex riduce sensibilmente la trasmissione del 
calore in tutti e tre i suoi aspetti (convezione, irrag-
giamento e conduzione) garantendo la straordinaria 
conducibilità termica di 0,004 W/mK regolarmente 
certi� cata.

Da qui nasce l’idea di utilizzare il Vacunanex nel siste-
ma cappotto e, dopo studi e ricerche svolte in Italia, è 
stato messo a punto il sistema Vacunanex® Cappotto
dove la lastra di Vacunanex è protetta da due pelli di 
cemento di spessore 3 mm prodotte in Italia, che per-
mettono di applicare questa innovativa tecnologia ai 
cappotti e consentire una incredibile riduzione degli 
ingombri.
Il sistema completo di 27 mm consente una trasmit-
tanza U di 0,26 W/m2K - valore che con i prodotti tradi-
zionali si raggiunge con ben 140 mm di polistirolo - e 
il basso spessore del sistema Vacunanex® Cappotto
permette quindi di non modi� care pluviali, davanzali 
e soglie e ad esempio non riduce il camminamento 
esterno, larghezza balconi o ingombri verso altre pro-
prietà. Anche il montaggio è estremamente sempli� -
cato: non necessita di tassellatura ma solo di incollag-
gio con collante rasante Aqua� re anche esso prodotto 
in Italia e, dopo l’incollaggio con lo stesso prodotto si 

provvede alla rasatura con rete Aqua� re e successiva-
mente alla � nitura. 
Il sistema Vacunanex® Cappotto ha una resistenza di 
esercizio allo strappo certi� cata di ben 800 Kg/mq e 
rispetta i requisiti CAM richiesti dal Decreto Legge 19 
Maggio 2020 per accedere al “Bonus 110%”, attraver-
so la certi� cazione “Remade in italy”. 
www.bi� re.it

Da BIFIRE il Vacunanex® Cappotto a basso spessore 
che risponde ai requisiti del Superbonus

Una casa strutturalmente più sicura è un risultato facile da conseguire, grazie ai si-
stemi di rinforzo strutturale Fibre Net: innovativi e ad altissime prestazioni, in � bra 
di carbonio e vetro. Si tratta di soluzioni trainanti previste dal Superbonus 110% che 
consentono di intervenire in modo mirato e rapido sull’esterno delle abitazioni, per-

mettendo alle persone di non lasciare 
la propria casa durante i lavori di mi-
glioramento o adeguamento sismico. 
Scelti dai professionisti per le eccellenti 
performance tecniche, risolvono le più 
frequenti problematiche di sicurezza 
sismica su condomini, edi� ci storici e 
moderni. 
I sistemi sono certi� cati e inseriti nei 
prezziari regionali e DEI, come sanno i 
professionisti che ogni giorno trovano 
in Fibre Net gli specialisti nelle soluzio-
ni certi� cate di rinforzo strutturale 
www.� brenet.it - info@� brenet.info

Innovativa soluzione tecnologica che, in un 
unico intervento, garantisce il miglioramen-
to sismico e l’e�  cientamento energetico
degli edi� ci esistenti. 
Applicato all’esterno del fabbricato per do-
tarlo di una nuova “pelle” sismo-resistente, 
è costituito da una parete sottile in calce-
struzzo armato e da due strati di materiale 
isolante personalizzabile. La parete viene 
collegata alla struttura esistente sia ai solai 
che alla fondazione per garantire la massima 
collaborazione. Il fulcro del sistema è la ma-
glia in acciaio zincato Ecosism che consente 
di fornire pannelli di grandi dimensioni già 
corredati dell’isolante e delle guide per la cor-
retta posa in opera delle armature strutturali, 
minimizzando quindi le operazioni di cantiere, e che permette inoltre di realizzare 
una � nitura a intonaco (2cm) che garantisce la massima protezione del cappotto nei 
confronti di urti ed eventi metereologici. Geniale Cappotto Sismico® viene prodot-
to su misura in base al progetto strutturale. - www.cappottosismico.com

SUPERBONUS 110% & FIBRE NET
La comodità di rimanere in casa 
durante i lavori di miglioramento sismico

GENIALE CAPPOTTO SISMICO® di Ecosism 
Riquali� cazione globale e non invasiva

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


